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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e 

successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2010, concernente 

“Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” e 

successive modifiche e integrazioni e, in particolare, l’articolo 14 relativo alla struttura e 

alle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 24 luglio 2020 recante 

“Organizzazione interna del Dipartimento della funzione pubblica”, registrato dalla 

Corte dei conti in data 13 agosto 2020, al n. 1842; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 15 luglio 2022, recante 

modifiche al decreto 24 luglio 2020 del Ministro per la pubblica amministrazione 

“Organizzazione interna del Dipartimento della funzione pubblica”, registrato dalla 

Corte dei conti in data 11 agosto 2022, al n. 2131, con efficacia decorrente dal 1° 

settembre 2022; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 4 ottobre 2021 recante “Organizzazione della Unità di 

missione relativa agli interventi del PNRR assegnati alla responsabilità del Ministro per 

la pubblica amministrazione”, registrato dalla Corte dei conti in data 15 ottobre 2021 al 

n. 2574; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2021, registrato alla 

Corte dei conti in data 13 aprile 2021, al n. 796, con il quale è stato conferito al dott. 

Marcello Fiori l’incarico di Capo Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 settembre 2020, registrato alla 

Corte dei conti in data 9 ottobre 2020 al n. 2264, con il quale è stato conferito al dott. 

Sauro Angeletti l’incarico di Direttore dell’Ufficio per l’innovazione amministrativa, lo 

sviluppo delle competenze e la comunicazione del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
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VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”; 

VISTO  il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113 e ss mm ii, recante “Misure per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione 

delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, ai sensi 

dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 recante 

l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e la ripartizione di traguardi e obiettivi per 

scadenze semestrali di rendicontazione; 

CONSIDERATO che il sopra citato decreto del 6 agosto 2021 assegna (Tabella A) al Ministro per la 

pubblica amministrazione euro 1.268.900.000,00 per la realizzazione di interventi 

nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 

turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” del PNRR; 

VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno 

o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 

amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, 

nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi 

del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione 

e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e 

delle finanze (MEF) - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (RGS) sviluppa 

e rende disponibile un apposito sistema informatico; 
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VISTO altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, che 

prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di 

attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2021, adottato ai sensi 

del predetto comma 1044, al fine di definire le modalità, le tempistiche e gli strumenti 

per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun 

progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei 

milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi 

informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione 

europea; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 

della riforma del CUP; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR 

di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 

PNRR” e i rispettivi allegati; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021 n. 33“Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – 

Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – 

addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 

finanziamento”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022 n. 9 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi 

di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022 n. 27 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 4 luglio 2022 n. 28 “Controllo di regolarità amministrativa e 

contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di 

regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 26 luglio 2022, n. 29 “Modalità di erogazione delle risorse 

PNRR e principali modalità di contabilizzazione da parte degli enti territoriali soggetti 

attuatori”; 
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VISTA la Circolare MEF-RGS dell’11 agosto 2022, n. 30 “Linee Guida per lo svolgimento delle 

attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori"; 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità del 9 febbraio 2022, con il quale è stata 

adottata la «Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in 

materia di disabilità», corredato di apposite “Linee guida per la creazione dei report 

di monitoraggio del PNRR in materia di disabilità”; 

VISTO  il decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del 24 

febbraio 2022, recante approvazione del “Piano triennale per l’informatica nella 

pubblica amministrazione 2021 - 2023”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo 

di protezione e valorizzazione dei giovani;  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATO che il Ministero della Pubblica Amministrazione intende perseguire l’obiettivo di 

trasformare in profondità la Pubblica Amministrazione italiana attraverso una strategia 

per il rilancio del sistema Paese incentrata sulla crescita digitale, sulla modernizzazione 

della PA e sul rafforzamento della capacità amministrativa del settore pubblico; 

VISTA la Missione 1, Componente 1, Investimento 2.3, Sub-investimento 2.3.1 del PNRR, che 

prevede di rafforzare e ampliare il sistema di conoscenze e competenze dei dipendenti 

della PA attraverso la definizione e l’attuazione di un piano strategico unitario di 

sviluppo del capitale umano incentrato sull’upskilling e reskilling del personale pubblico; 

VISTO  il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della pubblica 

amministrazione “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, 

adottato il 10 gennaio 2022 dal Ministro per la pubblica amministrazione, finalizzato ad 

avviare l’attuazione delle iniziative funzionali allo sviluppo delle competenze del 

personale pubblico previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, a partire da 

quelle relative allo sviluppo delle competenze per l’amministrazione digitale; 

VISTO il proprio decreto prot. n. 17856 del 24 febbraio 2022, con il quale è stato approvato il 

progetto “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a 
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supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche amministrazioni” - CUP 

J59J21013820006 e ammesso a finanziamento per un importo di € 139.000.000,00 (Euro 

centotrentanovemilioni/00) a valere sulla dotazione assegnata con Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 al Sub-investimento 2.3.1, Missione 1, 

Componente 1, del PNRR; 

CONSIDERATA  la complessità realizzativa del progetto sopra citato, che dipende, tra l’altro, da:  

a) la natura delle attività previste, per le quali si rileva una carenza di competenze e 

metodologie consolidate nelle pubbliche amministrazioni, dovute anche al 

progressivo depauperamento degli investimenti in formazione per il sistema 

pubblico degli ultimi anni; 

b) la varietà delle singole linee di attività in cui si articola l’intervento, che richiedono 

un notevole sforzo di coordinamento e, al contempo, la necessità di razionalizzare 

gli investimenti specifici per evitare ridondanze e duplicazioni (ad esempio gli 

investimenti di natura tecnologica); 

c) l’ampiezza e la varietà della platea dei destinatari degli interventi di formazione, 

che richiede un notevole sforzo nella rilevazione di fabbisogni specifici da 

indirizzare e nel coinvolgimento nelle azioni formative; 

d) la necessità, in linea con gli altri interventi promossi dal PNRR, di finalizzare al 

meglio il contributo di ciascun attore coinvolto in modo da rispettare milestone e 

target stringenti assegnati; 

CONSIDERATO che, nell’ambito del suddetto processo di riforma della Pubblica Amministrazione 

italiana, all’art. 4 del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito in legge con 

modificazioni dall’art. 1, comma 1, Legge 6 agosto 2021 n. 113, è previsto che 

“all’associazione Formez PA è attribuita la funzione di supporto delle riforme e di 

diffusione dell’innovazione amministrativa nei confronti dei soggetti associati. È inoltre 

attribuita la funzione di supporto per le attività di coordinamento, sviluppo e attuazione 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ai soggetti associati e al 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il 

Dipartimento della funzione pubblica, le amministrazioni dello Stato e le 

amministrazioni associate di cui all’art. 1 possono avvalersi di Formez PA, nei limiti 

degli ordinari stanziamenti di bilancio”; 

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’implementazione della Missione 1 

“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 

“Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Riforma 2.3 “Competenze e 

carriere”, la realizzazione di interventi finalizzati ad allineare conoscenze e capacità 

organizzative alle nuove esigenze del mondo del lavoro, nonché a rimuovere alcuni 
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impedimenti normativi alla mobilità dei dipendenti pubblici, per favorire percorsi di 

carriera anche tra diverse amministrazioni; 

CONSIDERATO altresì che la Misura 2.3.1 prevede «l’introduzione di un nuovo regolamento volto a 

definire la governance, il modello organizzativo e gli obiettivi della SNA e del Formez, al 

fine di sostenere la condivisione delle conoscenze e lo sviluppo delle competenze delle 

risorse umane»; 

CONSIDERATO che gli interventi di formazione e sviluppo delle competenze dei dipendenti pubblici, da 

realizzare per conseguire gli obiettivi del PNRR, richiedono un approccio 

multistakeholder e un coordinamento strategico di tutti i principali attori coinvolti, e in 

primo luogo dei soggetti attuatori, tra i quali il Formez PA; 

VISTA la Linea di attività 8 “Governance, coordinamento e monitoraggio dell’intervento” 

prevista all’interno del progetto “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e 

soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche 

amministrazioni”, funzionale a supportare l’esercizio delle funzioni di governance, 

indirizzo, coordinamento e valutazione del progetto stesso, secondo quanto dettagliato 

nella progettazione esecutiva predisposta dall’Ufficio per l’innovazione amministrativa, 

la formazione e lo sviluppo delle competenze di cui alla nota prot. n. 41985197 del 15 

settembre 2022, finanziato con risorse pari a € 9.000.00,00 (Euro novemilioni/00); 

CONSIDERATA la possibilità di eventuale rimodulazione degli importi previsti dalle singole Linee di 

attività del progetto “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni 

tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche 

amministrazioni”, in funzione delle esigenze registrate in attuazione dello stesso; 

CONSIDERATO che la predetta Linea di attività 8 persegue, tra gli altri, l’obiettivo di garantire 

integrazione e coerenza tra le diverse linee a livello operativo; 

CONSIDERATO che il Dipartimento della funzione pubblica, in quanto Amministrazione centrale titolare 

di interventi, è chiamato ad adottare ogni iniziativa necessaria ad assicurare l’efficace e 

corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale 

raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi e che, pertanto, ha necessità di avviare le 

attività connesse ai Progetti di propria competenza, previsti nel PNRR, anche attraverso 

il potenziamento organizzativo dei soggetti attuatori; 

RAVVISATA pertanto, la necessità di garantire una sinergia diffusa e sistemica tra la Linea di attività 2 

“Rafforzare le competenze per la transizione ecologica e amministrativa e per 

l’innovazione della PA” e la Linea di attività 4 “Promuovere la formazione dei neo-

assunti e lo sviluppo di competenze manageriali e specialistiche per le figure apicali”, la 

cui implementazione, unitamente alla realizzazione delle altre linee di attività previste 

dal progetto “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a 
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supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche amministrazioni”, darà un 

contributo essenziale al processo di potenziamento organizzativo dei soggetti attuatori 

coinvolti; 

CONSIDERATO che la sinergia attuativa tra le linee di attività previste dal progetto “Investimenti in 

istruzione e formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del 

capitale umano delle pubbliche amministrazioni” – assicurata dalla Linea di attività 8 – 

garantisce la realizzazione delle migliori condizioni per il predetto potenziamento 

organizzativo dei soggetti attuatori coinvolti, da conseguire mediante:  

a) azioni di rafforzamento per una gestione strategica delle risorse umane, anche in 

un’ottica di reskilling e upskilling; 

b) una revisione del modello organizzativo, dei processi, del corpo procedurale e dei 

workflow del ciclo attivo e passivo, in ottica digitale; 

c) la definizione di piano degli investimenti di Information and Communication 

Technologies nonché l’evoluzione dei sistemi ICT medesimi a supporto dei 

processi; 

CONSIDERATO  che, in linea con le principali disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli acquisti 

di beni e servizi (D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; art. 1, comma 449 e 450 della 

legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e ss.mm.ii. e la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, 

contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (Legge di stabilità 2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 520) si è 

in primis valutata la fattibilità di ricorrere a Convenzioni o Contratti Quadro di Consip 

S.p.A.; 

VISTO  l’art. 20, comma 4, del D.L. n. 83/2012, come convertito con modificazioni dalla Legge 7 

agosto 2012, n. 134, che ha affidato a Consip S.p.A., a decorrere dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del decreto medesimo, “le attività amministrative, 

contrattuali e strumentali già attribuite a DigitPA, ai fini della realizzazione e gestione 

dei progetti in materia, nel rispetto delle disposizioni del comma 3”;  

VISTO l’art. 4, comma 3-quater, del D.L. n. 95/2012, come convertito con modificazioni dalla 

Legge 2012/135, che ha stabilito che, per la realizzazione di quanto previsto dall’art. 20 

del D.L. n. 83/2012, Consip S.p.A. svolge altresì le attività di centrale di committenza 

relativamente “ai contratti-quadro ai sensi dell'articolo 1, comma 192, della legge 30 

dicembre 2004, n. 311”; 

VISTO  l’articolo 1, comma 512 della legge n. 208 del 2015, legge di stabilità 2016, che 

stabilisce – al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di 

beni e servizi informatici e di connettività – che le medesime amministrazioni pubbliche 

provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip S.p.A.; 
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CONSIDERATO che, ai sensi del D.lgs. n. 50/2016, è stata indetta da Consip S.p.A. una gara a procedura 

aperta per la conclusione di un Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del D.lgs. n. 

50/2016, suddiviso in 9 lotti, per l’affidamento di servizi di “Digital Transformation per 

le Pubbliche Amministrazioni”, il cui bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea serie GUUE S-246 del 20 dicembre 2019 e sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana n. 151 del 27 dicembre 2019; 

VISTO l’Accordo Quadro per i servizi di Digital Transformation Lotto 2 – “Servizi per la 

Digitalizzazione dei processi” – CIG: 81272399C8, stipulato da Consip S.p.A. in data 30 

luglio 2021 con l’RTI Aggiudicatario della suddetta procedura, composto dalle aziende 

Accenture S.p.A., EY Advisory S.p.A. e Luiss Libera Università Internazionale degli 

Studi Sociali Guido Carli, della durata di 24 mesi, oltre 6 mesi opzionali di proroga 

temporale, in costanza di massimale; 

CONSIDERATO che lo stesso appare quindi conveniente per l’acquisizione dei seguenti servizi: 

- L2.S1 – Servizio Disegno del modello di erogazione del servizio digitale; 

- L2.S2 – Servizio Disegno del processo digitale sotteso all’erogazione del servizio 

digitale; 

- L2.S3 – Servizio Supporto specialistico per le attività propedeutiche 

all’implementazione del servizio digitale 

in quanto ritenuti necessari per l’attuazione del PNRR e, in particolare, della Missione 1 

“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 

“Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Sub-investimento 2.3.1 

“Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto 

dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO  che nell'ambito del Lotto 2 – “Servizi per la Digitalizzazione dei processi” dell’Accordo 

Quadro, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di Digital Transformation per le 

Pubbliche Amministrazioni, sono stati individuati i seguenti obiettivi di sintesi: 

- Obiettivo 1: Disegno dei processi digitali sottesi all’erogazione dei servizi digitali; 

- Obiettivo 2: Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione 

del servizio digitale; 

CONSIDERATO che i suddetti obiettivi risultano coerenti con la finalità di potenziare ulteriormente i 

soggetti attuatori coinvolti nell’ambito del progetto “Investimenti in istruzione e 

formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale 

umano delle pubbliche amministrazioni”, da conseguire mediante l’attuazione sinergica 

delle linee di attività previste dal predetto progetto e garantita dall’attività di governance 

complessiva e di coordinamento espletata nell’ambito della Linea di attività 8; 
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CONSIDERATO che, in coerenza con la normativa nazionale sopra richiamata, l’adesione all’Accordo 

Quadro Digital Transformation Lotto 2 risulta lo strumento negoziale idoneo per il 

reperimento dei servizi sopra citati; 

CONSIDERATO altresì che, ai sensi degli artt. 3 e 6 dell’Accordo Quadro, l’affidamento avviene da parte 

di ciascuna Amministrazione attraverso la sottoscrizione del Contratto Esecutivo con il 

Fornitore aggiudicatario della procedura aperta di cui sopra, secondo il seguente iter: 

a) invio al Fornitore del Piano dei Fabbisogni nel rispetto di quanto stabilito e alle 

condizioni di cui all’Accordo Quadro e relativi allegati, sulla base del quale il 

Fornitore redige il Piano Operativo;  

b) approvazione del Piano Operativo ricevuto dal Fornitore, e sottoscrizione del 

Contratto Esecutivo, nel rispetto delle condizioni previste nell’Accordo Quadro e 

relativi allegati; 

ACCERTATA la sussistenza della copertura finanziaria a valere sulle risorse del PNRR, come disposto 

dal sopra citato decreto del 6 agosto 2021 che assegna (Tabella A) alla PCM-Ministro 

per la pubblica amministrazione, euro 1.268.900.000,00 per la realizzazione di interventi 

nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 

turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” del PNRR; 

VISTO il Piano dei Fabbisogni (Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente decreto, 

per cui, ai fini della realizzazione degli interventi richiamati, i servizi L12S2 e L2S3 

dovranno essere erogati per il periodo di circa 12 (dodici) mesi, a decorrere dalla data di 

stipula del Contratto Esecutivo, e comunque sino alla scadenza ultima dell’Accordo 

Quadro (fissata al 15 settembre 2023), salvo proroghe in costanza di massimale, per un 

importo complessivo stimato di € 1.742.142,34 (euro 

unmilionesettecentoquarantaduemilacentoquarantadue/34) oltre IVA, pari a € 

2.125.413,65 (euro duemilionicentoventicinquemilaquattrocentotredici/65) IVA inclusa; 

RITENUTO quindi necessario, sulla base delle esigenze rappresentate nel Piano dei Fabbisogni, 

procedere con l’affidamento dei suddetti servizi, per l’attuazione del PNRR e, in 

particolare, della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 

turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Sub-

investimento 2.3.1 “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni 

tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche 

amministrazioni”, mediante la stipula di un Contratto Esecutivo con l’RTI aggiudicatario 

dell’Accordo Quadro Digital Transformation Lotto 2, nel rispetto della normativa 

applicabile e delle disposizioni contenute nella documentazione di gara Consip; 

CONSIDERATO  che l’iniziativa si è resa necessaria per far fronte a esigenze non ricomprese all’interno 

del Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2022-2023 del Dipartimento della 

funzione pubblica, e che sarà inserita nell’aggiornamento del programma biennale degli 
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acquisti di beni e servizi 2022- 2023 attualmente in vigore, adottato con proprio decreto 

n. ID 40558525 dell’8 giugno 2022; 

VISTO l’articolo 32, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, il quale stabilisce che “prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando 

gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte”; 

RITENUTO di dover assumere, in qualità di Capo del Dipartimento della funzione pubblica, il ruolo 

di Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell’articolo 31, comma 1, del 

D.lgs. n. 50/2016; 

RITENUTO di individuare, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 31, comma 5, e 101 del 

d.lgs. n. 50/2016, quale Direttore dell’Esecuzione del contratto (DEC), il dott. Sauro 

Angeletti Direttore dell’Ufficio per l’innovazione amministrativa, la formazione e lo 

sviluppo delle competenze (ex Ufficio per l’innovazione amministrativa, lo sviluppo 

delle competenze e la comunicazione) del Dipartimento della funzione pubblica; 

RITENUTO di procedere all’approvazione del Piano dei Fabbisogni (Allegato 1) e dello schema di 

Contratto Esecutivo (Allegato 2), 

DECRETA 

1. di avviare la procedura di adesione all’Accordo Quadro per l’affidamento di servizi di Digital 

Transformation per le Pubbliche Amministrazioni del Lotto 2 – “Servizi per la Digitalizzazione dei 

processi” – CIG: 81272399C8, stipulato tra Consip S.p.A. e l’RTI Accenture S.p.A., EY Advisory S.p.A. 

e Luiss Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli, per l’acquisizione dei servizi 

dettagliati nel Piano dei fabbisogni allegato al presente provvedimento (Allegato 1), necessari alla 

realizzazione degli interventi di competenza della PCM-Ministro per la pubblica amministrazione 

individuati nell’ambito del PNRR, e, in particolare, della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, 

Sub-investimento 2.3.1 “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a 

supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche amministrazioni”, per una durata di circa 12 

(dodici) mesi, a decorrere dalla data di stipula del Contratto Esecutivo, e comunque sino alla scadenza 

ultima dell’Accordo Quadro (fissata al 15 settembre 2023), salvo proroghe in costanza di massimale; 

2. di procedere con una rimodulazione dell’articolazione del quadro finanziario della scheda progetto 

“Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del 

capitale umano delle pubbliche amministrazioni” - CUP J59J21013820006, ammessa a finanziamento 

per un importo di € 139.000.000,00 (Euro centotrentanovemilioni/00) a valere sulla dotazione assegnata 

con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 al Sub-investimento 2.3.1, 

Missione 1, Componente 1 del PNRR, prevedendo un incremento del valore della Linea di attività 8 
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“Governance, coordinamento e monitoraggio dell’intervento” di un importo pari a € 2.125.413,65 (Euro 

duemilionicentoventicinquemilaquattrocentotredici/65) e contestuale e corrispondente riduzione della 

linea di attività 5 “Supportare lo sviluppo di percorsi formativi professionalizzanti da parte delle PA e la 

valorizzazione di buone pratiche”;  

3. di imputare l’importo complessivo stimato in € 1.742.142,34 (Euro 

unmilionesettecentoquarantaduemilacentoquarantadue/34) oltre IVA, pari a € 2.125.413,65 (Euro 

duemilionicentoventicinquemilaquattrocentotredici/65) IVA inclusa, a valere sulla Missione 1 

“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 2.3 “Competenze: Competenze e capacità 

amministrativa”, Sub-investimento 2.3.1. “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni 

tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche amministrazioni” del PNRR – 

CUP J59J21013820006, le cui risorse sono finanziate dall’Unione Europea nell’ambito dell’iniziativa 

Next Generation EU e, in particolare, a valere della Contabilità speciale n. 6290 intestata alla PCM-

Ministro per la PA e denominata PNRR-PCM DIP FUNZIONE PUBBLICA; 

4. di assumere, in qualità di Capo del Dipartimento della funzione pubblica, il ruolo di Responsabile Unico 

del Procedimento (RUP), ai sensi dell’articolo 31, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016; 

5. di individuare, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 31, comma 5, e 101 del d.lgs. n. 

50/2016, quale Direttore dell’Esecuzione del contratto (DEC), il dott. Sauro Angeletti Direttore 

dell’Ufficio per l’innovazione amministrativa, la formazione e lo sviluppo delle competenze (ex Ufficio 

per l’innovazione amministrativa, lo sviluppo delle competenze e la comunicazione) del Dipartimento 

della funzione pubblica; 

6. di approvare, per i fini di cui sopra, il Piano dei Fabbisogni (Allegato 1) e lo schema di Contratto 

Esecutivo (Allegato 2), quali parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

7. di procedere con la trasmissione al Fornitore, per il tramite del Portale degli Acquisti PA, del succitato 

Piano dei Fabbisogni, nonché dello schema di Contratto Esecutivo, e di acquisire dallo stesso il Piano 

Operativo, che si intenderà approvato con la stipula del Contratto Esecutivo e con la contestuale 

emissione dell’Ordine di Acquisto sul medesimo Portale; 

8. di provvedere allo svolgimento di tutte le attività connesse all’iter di adesione così come descritte nel 

citato Accordo Quadro, ivi compresa l’acquisizione del CIG derivato per la stipula del Contratto 

Esecutivo; 

9. di procedere all’aggiornamento del programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2022-2023, 

adottato con proprio decreto n. ID 40558525 dell’8 giugno 2022. 

Il presente decreto è pubblicato secondo le forme di legge. 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

(Dott. Marcello Fiori) 
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